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SCHEDA DI SITO OD AREA  ARCHEOLOGICA 
Archeological area report 

 
Denominazione/Name: 
 
Localizzazione/Place collocation: 
 
Orari di apertura/Visiting hours: 
 
Agibilità anziani e portatori handicap/Particular agibilities for old and handicap people: 
 
Costo ingresso/Entrance - fee: 
 
Visite guidate/Guided tours: 
 
Prenotazioni/Reservation: 
 
Servizi/Facilities:  
 
Catalogo e materiale illustrativo/Catalogue and illustrative material: 
 
Didattica/Didactics: 
 
Storia del sito/Site history: 
 
Fase cronologica/Chronology:  
 
Descrizione del sito/Area description: 
 
Descrizione dei ritrovamenti/Finds description: 
 
Luogo di custodia dei materiali/Material stockage: 
 
Itinerari/Itineraries: 
 
Bibliografia/Bibliography: 
 
Internet: 
 
Note/Notes:  
 
Data ultima verifica sul campo: 
 
Data compilazione scheda: 
 
Nome del rilevatore e G. A. di appartenenza 
 
 

Visto del Comitato Scientifico           
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



CARTA ARCHEOLOGICA D’ITALIA on line 
 

MANUALE PER LA COMPILAZIONE DELLE SCHEDE DI SITO OD AREA ARCHEOLOGICA 
 
 
 
Denominazione: indicare il nome della località (frazione, località, comune, prov., ecc.);  indicare se si tratta 
di un sito indagato con scavo archeologico, se è visitabile o no e per quali motivi (cantiere di scavo in corso, 
scavo ricoperto, sito non più individuabile ma noto dai rapporti di scavo e dai reperti, sito scomparso ma 
segnalato dalle fonti, sito con monumenti archeologici in evidenza senza lo scavo, scoperte casuali).  
 

Localizzazione: riferimento cartografico IGM (se a conoscenza), altitudine sul livello del mare (slm) (se a 

conoscenza), dove si trova, come arrivarci (indirizzo, telefono, fax, ecc.); indicare anche la qualifica 
fisiografica del sito (laguna, pianura, collina, montagna, grotta, ecc.) ed idrografica (sorgente, fiume, lago, 
ecc.); indicare infine, se determinabile, il tipo di rinvenimento (insediamento, necropoli, ecc.) e le modalità e 
la data di acquisizione (scavo, rinvenimento sporadico, casuale, raccolta programmata di superficie, da 
aratura, ecc.) 
 
Orari di apertura: orari di apertura e di chiusura; 
 
Agibilità anziani e portatori handicap: facilitazioni esistenti per le persone indicate o le difficoltà da 
superare; 
 
Costo ingresso: eventuali riduzioni, ecc. 
 
Visite guidate: possibilità o meno di usufruire di visite guidate ed a quali condizioni; 
 
Prenotazioni: eventuale sistema di prenotazione alla visita, alle visite guidate, ecc. 
 
Servizi: bookshop, guardaroba, bar, area informatica, ecc.; 
 

Catalogo e materiale illustrativo: guida al sito e depliant esplicativi, cartellonistica verticale… 
 

Didattica: attività didattica esistente e materiale in distribuzione; 

 

Storia del sito: dati essenziali sulla storia sociale, politica, religiosa, culturale ed artistica della popolazione 
che frequentava il sito (immagini), anno della scoperta, nome dello scopritore;  
 
Fase cronologica: indicare sinteticamente le fasi cronologiche che interessano il sito/museo, tenendo conto 
della seguente suddivisione – paleolitico (500.000-10.000 anni da oggi), mesolitico (VIII-metà del V millennio 
a.C.), neolitico (metà V-metà III millennio a.C.), eneolitico (metà III-fine II millennio a.C.), età del bronzo (fine 
II millennio – X sec. a.C.), età del ferro (IX – inizio I sec. a.C.), epoca romana (inizio I sec. a.C. – 476 d.C.), 
medioevo (477 d.C. - 1000 per l’Alto Medioevo, 1000-1492 per il Basso Medioevo); ricordarsi che la 
datazione dell’età romana si riferisce al Piemonte. 
 
Descrizione del sito: fasi dello scavo, situazione attuale, topografia del sito (cronologia insediamento, 
contesto geografico e geomorfologico, civiltà e periodo storico in cui si inserisce), descrizione dei monumenti 
e delle strutture (immagini, planimetria generale del sito, edifici, zone di scavo accompagnate da didascalie 
con descrizione); 
 
Descrizione dei ritrovamenti: materiali più interessanti rinvenuti con attenzione per la loro attuale 
collocazione; 
 
Luogo di custodia dei materiali: visibili e non visibili; 
 
Itinerari: indicare possibili percorsi di zona per visitare più siti e musei, collegandoli con una breve cornice 
descrittiva; 
 
Bibliografia: indicare i principali riferimenti bibliografici, possibilmente i più recenti ed aggiornati; 
 
Internet: indicare i siti che richiamano il sito/museo in questione e le “caselle di posta elettronica” attraverso 
le quali inviare messaggi; 
 
Note: Indicare annotazioni di particolare interesse e non comprese nelle voci sopra riportate. 
 



Data ultima verifica sul campo: da tenere aggiornata nel tempo; 
 
Data compilazione scheda: 
 
Nome del rilevatore e G. A. di appartenenza: 

 

NB: Storia del sito, descrizione del sito, descrizione dei ritrovamenti: farne, possibilmente, una sintesi in 
inglese. 
 
 

                                              

Per la compilazione delle schede utilizzare: stile “normale”, tipo di carattere “Arial”, dimensione 

carattere “10”. Per ogni voce raggiungere un massimo di 30 righe. 

Mandare le schede via e-mail o a mezzo floppy al Comitato Scientifico per il controllo. 
 

 
 
 
 


